
 
 
L’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Giuseppe Isabellon, richiama la legge 

regionale 12 dicembre 2007, n. 32 e successive modificazioni e, in particolare, il titolo III 
recante la disciplina degli interventi regionali in materia di agricoltura e di sviluppo rurale. 

 
Ricorda che l’art. 75 della l.r. 32/2007 stabilisce che sia la Giunta regionale a 

definire, con propria deliberazione, le spese ammissibili per le agevolazioni previste e ogni 
altro aspetto concernente i procedimenti amministrativi diretti all’ottenimento delle stesse. 

 
Richiama la deliberazione della Giunta regionale n. 1042 in data 11 aprile 2008 

recante approvazione dei criteri per la concessione degli aiuti agli investimenti nel settore 
delle produzioni vegetali ai sensi del titolo III, capo II, articolo 50, comma 1, lettera b), della  
legge regionale 32/2007 e successive modificazioni. 

 
Richiama inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 2834/10  recante 

“Ridefinizione dei criteri di applicazione per concessione di aiuti inerenti al miglioramento 
fondiario, alle infrastrutture rurali e al riordino fondiario, ai sensi del titolo III della legge 
regionale 12 dicembre 2007 n. 32 e successive modificazioni. Revoca delle deliberazioni della 
giunta regionale 3190/2008 e 621/2010”. 

 
Comunica che alla luce di quanto emerso in seguito ad una prima applicazione dei 

criteri di cui alla deliberazione 1042/2008, è opportuno procedere ad un aggiornamento degli 
stessi prevedendo una maggiore semplificazione amministrativa consistente principalmente 
nell’adozione di autocertificazioni a firma del beneficiario del contributo attraverso la 
definizione di modalità e procedimenti  di accesso agli aiuti  uniformi a quelli in uso presso le 
altre Direzioni del Dipartimento Agricoltura, come definiti anche nella deliberazione 2834/10.  

 
Sottolinea, inoltre, che è emersa l’esigenza di riconoscere ammissibile a contributo 

un più alto valore delle prestazioni in economia effettuate direttamente dal beneficiario o dai 
suoi collaboratori, riconducibili alla normale attività svolta dalle aziende agricole, rispetto ai 
precedenti criteri applicativi. 

 
Ritiene inoltre che gli aspetti di natura prettamente tecnica e di dettaglio trovino 

collocazione all’interno di uno specifico documento tecnico inerente agli investimenti nel 
settore delle produzioni vegetali che sarà approvato con provvedimento dirigenziale. 

 
Propone quindi di approvare i criteri di cui all’allegato alla presente deliberazione e 

di revocare di conseguenza la deliberazione della Giunta regionale n. 1042 dell’11 aprile 
2008. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 
• preso atto di quanto riferito dall’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Giuseppe 

Isabellon;  



• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3702 in data 18 dicembre 2009 concernente 
l’approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2010/2012 con attribuzione alle 
strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali correlati, del bilancio di 
cassa per l’anno 2010 e di disposizioni applicative, come modificata con DGR 3420/2010; 

• richiamato l’obiettivo gestionale 092005 1.10.1.20 -“Politiche di sviluppo rurale - 
Interventi di investimento”; 

• visto il parere favorevole di legittimità sulla presente proposta di deliberazione rilasciata 
dal Direttore della Direzione produzioni vegetali e servizi fitosanitari dell’Assessorato 
agricoltura e risorse naturali, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 
luglio 2010, n. 22; 

• ad unanimità di voti favorevoli 
 
 

D E L I B E R A 
 

1. di approvare la ridefinizione dei criteri applicativi per la concessione degli aiuti agli 
investimenti nel settore delle produzioni vegetali ai sensi del titolo III, articolo 50, comma 
1, lettera b), della legge regionale 32/2007 e successive modificazioni di cui all’allegato 
che costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

 
2. di rinviare ad un successivo provvedimento del direttore della struttura competente 

l’approvazione di uno specifico documento tecnico nel quale troveranno  collocazione gli 
aspetti di natura prettamente tecnica e di dettaglio; 

 
3. di revocare la deliberazione di Giunta n. 1042 dell’ 11 aprile 2008. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   
  

  
 

 
 

 
 
 
 
 


